
AL VIA IL FRANCESCHI-BIS
Il primo Consiglio comunale ha come da prassi ufficialmente 
aperto il secondo mandato di Andrea Franceschi. Clima di 
grande collaborazione tra maggioranza e opposizione, davanti 
a un uditorio molto ridotto
di Matteo Siorpaes 

Con il Consiglio comuna-
le di insediamento dello 
scorso 18 maggio si è 

aperto ufficialmente il secondo 
mandato del sindaco Andrea 
Franceschi. La prima differenza 
che si è notata è stata la scarsa 
partecipazione di pubblico, che 
aveva invece accolto numeroso 
Franceschi al suo primo mandato. 
Segno di una disaffezione alla 
vita amministrativa del paese o 
dell’assenza della curiosità che 
cinque anni fa aveva indotto 
molti cittadini a partecipare per 
vedere all’opera il nuovo Sindaco.

I primi punti all’ordine del gior-
no erano prettamente istituzio-
nali, allungati nei tempi dalla 
richiesta della minoranza di leg-
gere tutti gli articoli del d.lgs. 
n. 267/2000 che regolamenta 
la candidatura e l’accesso alle 
cariche comunali. Gli scranni 
vuoti davano all’inizio l’idea di 
un sorprendente astensionismo, 
ma era soltanto l’effetto della 
nuova composizione del consi-
glio comunale: 10 membri (7 di 
maggioranza e 3 di minoranza) 
più il Sindaco, contro i passati 
16. Ciò ha comportato anche 
una nuova redistribuzione degli 
incarichi tra consiglieri e asses-
sori, soltanto 4 contro i passati 
6 (vedi box ). 

Come annunciato subito dopo 
l’elezione, Franceschi ha rispetta-
to la volontà degli elettori con la 
nomina a vicesindaco di Enrico 
Pompanin, risultato il più votato 
della lista, scelta in controten-
denza rispetto allo scorso man-
dato, quando aveva nominato 
vicesindaco Paola Valle, esterna 

alla lista. Franceschi ha poi con-
fermato le linee programmatiche 
della campagna elettorale (vedi 
tabella).

Un’altra novità è stata la pro-
posta di affidare due referati, 
commercio e agricoltura, alla 
minoranza, che si è riservata di 
accettare: «Noi prima accettare 
queste deleghe - spiega Stefano 
Ghezze capogruppo di opposi-
zione - vorremmo avere alcuni 
chiarimenti come scritto poi in 
modo ufficiale» (vedi lettera a 
fianco) Il Sindaco risponde po-
sitivamente a tutte le richieste 
premettendo che risponderà in 
maniera ufficiale, precisando 
però che «da parte di chi pre-

senta i progetti ci deve essere 
l’intento di farlo nel modo il 
più possibile concreto». Inoltre 
sarà possibile l’assegnazione di 
un ufficio all’opposizione solo 
nel momento in cui gli uffici 
tecnici comunali verranno por-
tati all’interno dell’hotel Savoia, 
mentre, visto il minor numero di 
consiglieri, tutti avranno l’acces-
so al parcheggio comunale.

Come da programma si è proce-
duto all’elezione di tre membri 
effettivi più tre supplenti della 
commissione elettorale comuna-
le. Sono eletti con due votazioni 
distinte Giovanna Martinolli, 
Herbert Huber (Progetto per 
Cortina) e Rocco Dal Pont (Per 

la nostra Cortina) come effet-
tivi e Stefano Dandrea, Nicola 
Bellodis (Progetto per Cortina) 
e Gianpietro Ghedina (Per la 
nostra Cortina) come supplen-
ti. La Commissione elettorale 
è presieduta dal Sindaco ed è 
obbligatoria la presenza della 
minoranza.

Nel discorso d’insediamento sia 
il sindaco Andrea Franceschi, 
sia il capogruppo di minoranza 

Stefano Ghezze condividono 
la visione prospettica per il fu-
turo, entrambi convinti che «i 
prossimi anni saranno difficili, 
se non molto difficili». Inoltre 
entrambi parlano di coesione, 
di collaborazione e di rispetto, 
mettendo una pietra sopra al 
passato e trasformando il comu-
ne, come precisato da Ghezze, 
in un «palazzo di cristallo: tra-
sparente ma soprattutto la casa 
di tutti». Entrambi affrontano il 
grosso problema dell’IMU, della 
difficoltà economica e i cam-
biamenti economico-politici in 
atto, aprendo la disponibilità al 
confronto sia su temi condivisi 
come natura e ambiente sia su 

sopra: la nuova giunta e i consiglieri Del 
gruppo Di maggioranza “progetto per 
cortina”. 
Da sinistra: nicola belloDis, steFano 
DanDrea, Herbert Huber, aDriano verocai, 
enrico pompanin, anDrea FrancescHi, il 
segretario comunale agostino battaglia, 
giovanna martinolli, marco gHeDina.

a Fianco: i consiglieri Del gruppo Di mino-
ranza “per la nostra cortina” gianpietro 
gHeDina, steFano gHezze, rocco Dal pont
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temi in cui le posizioni sono di-
verse come urbanistica, viabilità 
e prima casa.
Il sindaco Andrea Franceschi 
sottolinea il bilancio in regola 
mantenuto dalla sua ammini-
strazione negli ultimi cinque 
anni, proponendosi di continua-
re in questa direzione su tutti i 
temi, aprendo concretamente 
all’opposizione con consulte 
e commissioni trasversali. Il 
Sindaco, inoltre, auspica che il 
confronto anche acceso avven-
ga nelle sedi istituzionali e non 
tramite “azioni giudiziarie”. 
Franceschi si appella alla popo-
lazione, invocando la “respon-
sabilità collettiva” portando ad 
esempio il problema della prima 
casa: «Non possiamo dire che 
vogliamo fare case per i residenti, 
ma poi nel momento in cui ven-
gono ipotizzate vicino a dove 
viviamo, alziamo le barricate».
Il capogruppo di minoranza 
Stefano Ghezze analizza la 
«campagna elettorale dai toni 
accesi, come è giusto che sia», 
che ha messo in luce i “moti-
vi di frattura” evidenziando la 
grande divisione dell’elettorato. 
La minoranza rimarca la propria 
posizione «vigile alla legittimità 
degli atti amministrativi e dei re-
golamenti», proponendo legami 
con le istituzioni e rispetto senza 

“chiusure localistiche” e rilancia il 
tema delle “delibere di iniziativa 
popolare”.

L’ultimo punto all’ordine del 
giorno era stato inserito all’ul-
timo momento per venire in-
contro alla richiesta del vescovo 
di Belluno-Feltre monsignor 
Giuseppe Andrich, che in data 
15 maggio 2012 aveva richiesto 
ufficialmente al Sindaco Andrea 
Franceschi di rinunciare “Pro hac 
vice” (esclusivamente per questa 
occasione), al diritto d’eserci-
zio dello juspatronato, ossia il 
secolare diritto del Consiglio 
comunale di indicare fra una rosa 
di tre nomi proposti dalla Curia 
il miglior candidato che ricoprirà 
il ruolo di parroco-decano. «La 
fretta per cui il punto è stato 
inserito all’ordine del giorno - 
spiega Franceschi - era dovuta a 

Nome Carica Deleghe/Referati

Andrea Franceschi Sindaco
Bilancio e programmazione, 
Affari legali, Progetti di finanza, 
Sanità

Enrico Pompanin Vicesindaco, 
Assessore

Prima casa, Patrimonio, 
Tavolare, Artigianato, Ambiente, 
Energie rinnovabili

Stefano Verocai Assessore
Lavori pubblici, Urbanistica, 
Edilizia, Cultura ladina, Caccia 
e pesca

Giovanna Martinolli Assessore
Cultura, Pubblica istruzione, 
Politiche giovanili, Servizi 
Sociali, Famiglia

Marco Ghedina Assessore Sport, Turismo, Polizia locale

Stefano Dandrea Consigliere Frazioni e villaggi, Migliorie del 
territorio

Nicola Bellodis Consigliere Associazioni, Protezione civile

Herbert Huber Consigliere Società partecipate, Impianti 
sportivi

una precisa richiesta del Vescovo. 
[…] L’idea [era] di annunciare 
il nominativo del nuovo parro-
co già durante le celebrazioni 
domenicali in chiesa, ma oggi 
un organo di informazione ha 
un po’ vanificato questa fretta». 
Ha quindi chiesto il rinvio della 
votazione a data da destinarsi, 
concludendo che «lo juspatrona-
to deve rimanere in capo all’am-
ministrazione comunale di Cor-
tina […] e non è assolutamente 
nostra intenzione respingere la 
richiesta del Vescovo». Adriano 
Verocai ha lasciato l’aula prima 
della discussione di quest’ulti-
mo punto e dopo i chiarimenti 
richiesti da Gianpietro Ghedina 
del gruppo di minoranza, anche 
l’opposizione accoglie la richiesta 
di rinvio a un futuro consiglio 
comunale.

Linee programmatiche

Prima casa
Continuare col diritto di superficie, istituire un fondo di garanzia per aiutare 
i cittadini nei rapporti con gli istituti di credito, ottimizzazione del patrimonio 
immobiliare, forma mista di edificabilità

Urbanistica e Edilizia Lotta alla speculazione, unificare norme e regolamenti edilizi, sostenibilità ecologica, 
sportello unico attività produttive (SUAP), programma informatico per l’edilizia

Ambiente

I nuovi impianti pubblici devono tener conto del fotovoltaico, casa clima, migliorie 
energetiche, da valutare la realizzazione di ulteriori centraline idroelettriche, 
piccola centrale a cippato nella zona delle scuole, sulla raccolta differenziata c’è 
un percorso di crescita

Agricoltura Redigere il piano agrario, proposta delega alla minoranza, eliminazione di una 
parte di bosco, riprenderci la piena proprietà delle montagne compresa l’ex ferrovia

Viabilità

Progetto di viabilità già approvato, realizzare il passante di Zuel, piano dei 
parcheggi diviso in 5 operazioni con l’incremento di circa 650 posti macchina, 
sostituzione a stralci o realizzazione ex-novo dell’illuminazione pubblica e della 
pedonalizzazione

Turismo

Un milione di euro l’anno di contributo a Cortina Turismo, aumentare il 
coinvolgimento delle aziende private al consorzio mantenendo gli stessi prezzi, 
polo della cultura in stazione, il polo sportivo nella zona dello stadio e polo sportivo 
per le attività all’aria aperta nella zona di Fiames, cercare delle partnership 
pubblico-privato, col PAT sarà possibile dare avvio a nuove attività

Associazioni Aiutare a snellire le pratiche burocratiche, dare un’assicurazione a tutti i volontari, 
dare una sede alle associazioni

Artigianato Verrà completata l’opera di sistemazione di Pian da Lago
Cultura Allestire eventi di richiamo, il polo culturale sarà il luogo dove fare cultura

Cultura ladina Collaborare con gli altri due comuni ladini Livinallongo e Colle Santa Lucia, istituire 
un Museo della storia d’Ampezzo nell’atrio del Municipio, recuperare l’ex bersaglio

Referendum Tema sempre sul tavolo monitorato con attenzione

Scuola Lavoro di sinergia nello sviluppare progetti particolari con le scuole, convitto 
ulteriormente ampliato

Politiche Giovanili Il polo giovanile verrà completato con il campetto polifunzionale

Servizi Sociali Mantenute le convenzioni stipulate e rinnovate sia con la parrocchia sia con 
l’associazione Facciamo un Nido, progetto della Senior City

Sanità

Incrementata la presenza pubblica all’interno delle gestione del Codivilla-Putti, 
potenziamento del punto di primo intervento, introduzione di una piastra di servizi 
ambulatoriali a rotazione, i soldi derivati dalla vendita dell’immobile dell’Asl in via 
Cesare Battisti saranno convertiti sui servizi sanitari del territorio di Cortina
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